i 
» 


a oder” gli. 


cin cr 


var Cep tbnarigai) Legnanò 

epr 
grottimo, “di faî cosa “gralissigia: 

ai. ‘nostri lettori n ‘pubblicando’ inter 

gréfénite tò splendido' distorso pid. 
to 


font; pèr:incarico: avuto: dal è Comi 
talb ciltagiio ‘di ‘gui ) 
nella solennità, compiutasi jeri.. nella 
maggio? aula del'patizzb Comunale, | 

‘(Per quant'altro ‘riguarda ‘la pa- 
triottica commemofazione , ‘veggasi 
la /estésa' narrazione. sottg'la rubrica 
«La:festa di Jeri. ». n 

"' Siendni | gini rai . 

La festa che oggi commuove ‘Ferràra 
pét il'sub modestissimo apparato, | per" la 
fagnanza ‘comune , di . domandare ‘orna- 
menip e. splendore. agli artifizi esteriori, 
tale:festà,.dico; è seraplice e schietta‘ so- 
lenaità . casalinga, ‘è-Inipudiò Boniesiità ; sè 
gioia vereconda-di faimiglia; qui; ‘o Si- 
gori, non pompà' sape; non. vana pro- 
digalità ; nod rumorosa ed'impronta jat- 
tanza. di .pomi, di promesse, di eccitamenti, 
di vagiloggia politico. Nò, qui talto è vo- 
tivo ‘sd !dn santo principio: la riverenza 
alle patrie memorie; e 'tutto-deve pàssare 


con serena pietà; come ‘tra figli che mao: | 


dano un rispettoso e. caldo - saluto; al..ri- 
cordo onoratedél- padre:defantò. Questo 
riserbo , questa. parsimonia ; ta ‘modestia 
che iò mfi stadio di esaltare ( permette- 
temi la libera Îrase, 0 signori ) è il pudore 
del progresso, è la decenza dei popoli, 
La lapide-or ora scoperta, parla un lin- 
guaggio ben più eloquente, di ciò che è 
concesso al mio stile ed alla‘ îià'imma- 
ginazione di dipipgare. ,Pall'età. segnata in 
quel,marmo sogo corsì;settg;secoli, spaglò | 
lunghissimo e, travagliato di vita. mortale. 

Ma rimontiamo più addietro! 

L'impero ramaso; ; resiste, poi oscilla; 
piega, precipita sotto. .ta irruzione di:quei. | 
popali.;barbari .cha::a- Mario. ed a Ceshre: 
aveano inspirato soltanto il::più alto. di: 
spregzo; Eruli, Goli ,- Greci ;, Longobardi.; 
Franchi; pernorrono asi disputàno 1° Italia. 
Odoagre contre Romolb.Augustolo, questa 
carigatara dell’ aywilito-0qme-4taliano ; Teo: 
dorico.gontzo Odoaork;. Belisario ‘e Nar- 


sete contro Totila e Teia; poi i Longe-" 


bardi da Treviso a Benevento; e Carloma- 
gno contro Desiderio, e finalmente il Re 
dei Franchi incoronato ‘dal Pontefice im- 
peratore romano. 

In tali scorrerie devastatrici , .in, questo: 
sovrapporsi di guerrjeri e di razze, gl’ I- 
taliani sono calpestati sempré ; — da quelli 
che ivanno e da quelli che vengono; — 
dai vincitori ‘ed ai perdenti ; — fl forte si 
messe col vinto nemica — col novo -si- 
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MORTA 


siateo n 


Itriattico, il commento! délofds8%;ifa ‘“cdo- 


il ‘elusione disperata di Alesshndro Manzoni»: 


«GltNaliani sod vbigo; sob genis ‘dispersa; 
| ‘non han più nome e dignità di Nazione’; 
malo siranieto;“Cirloitlagno, ‘noh'ambiste 
ad altrò che ‘è’ resuscitare ‘ l' Impero "Ro- 
mano ;-0 Papa Leone ‘nel' Natale’ dell'800 
Jo chiama al'trotio dei Codiri,, — trond 


Guglielmo Ruf-s| sublimatò dylla' religione; e dbrisicrato dalla’ 
benedizione delisonimò Sacertote. Mi' è pià: | 


ciutò di’ rAmmentate ‘questo: grande avve- 
nimento, perchè ‘1 atto' di Cartormagno'hoù 
fu'che un omaggio al pritriato ‘mondiale 
| del tiome romano ‘e ‘nel ‘1émpo stesso “un 
impedimento’ costantè allo sviluppo delle 
ideo'd'indlipendetiza nello spirito indllanò. 

Vengono postid ‘gl'‘inéttî’ CArolingì , Re 
| italiani “e francesi’ ‘siglbrt tedleschi. Ma 
| veriso il #100"sorgono i Comuni ;' gli o- 
perài si sisséidiatio; li borghesia, i vassalli, 
si ‘accampano’ davanti alle rocche feudali; 
il ‘popolo, 6 ‘signori, elegge î suoi consoli,” 
€ spiegui il suo gonfalone. È la rivoluzio- 
ne francese" dél 1789, precorsa di sette se- 
coli e ristretta alle: nostre città 1! 

Benchè incompleta, vaga, direi quasi , 
nebbiosti) la” costitàzione ‘comunale é nel 
Medio Evo-Ha ‘formula più' solenne della i- 
talianità'; fa' manifestazione più seria, ben- 
chè tortiîda, ‘confasà, faggitiya; del senti» 
mentò di libertà é d’indipesidenzà ; la e- 
spressione più largà e poderosa, non dirò 
già; della coscietza nazionale, ta del peo: 
siero indigeno. Da Biandrate ad Amalfi, 
Comini riassatoni tutto ‘quanto di sede. 
roso, di liberale, di buono, produsse l’at- 
tività italiana in quei tempi. 

Baoo numero'di comuni, tuttochè, quali 
più quali mero; devoti alla' sovranità im- 
periale, irritati dalleoppressioni , animati 
da-‘un'‘alterezza veramente democratica, 
| net 1167 stringono la Lega Lombarda, con- 
tro Fedérico Barbarossa. Delle prime, pér 
sollecitudine e’ lealtà (voi lo sapete) fu la 
città di Ferrara. ‘Al giaramento di Pontida 
interviéne il siò rappreseritante ; Gugliel- 
mo Marchesella ipoteca i suoi beni per 
allestire un esercito e libera, Aocona dal- 
l'assedio; la cavalleria ferrarese corre a 
S. Cassiano ; i nostri padri, assieme agli 
altfi confederali, aiutano Alessandria. Ecco 
la ‘nobile’ parte di Ferrara’ nella Lega 
Lombarda. Nel 1176, i Milanesi, che , se- 


storico, facevano allora ciò'che già Roma 
all'epoca di Camillo, viocono quasi soli, a 
Legnano, Federico Barbarosa. ‘Il trionfo 
degli Italiani induce 1’ imperatore alla 
pace. Ed a Costanza fu conchiusa la pace 
con mediocre profitto nazionale , perchè 
Y' autorità cesarea aveva per disgrazia in 
suo favare Ig Aràdizioni popolari, e l’'ap- 
poggio dét'ditiuto' romadb'osségiiosariente 
interpretato dai: famosi giureconsalti dello 
Studflo ‘di Bologna, Comtuttocid, esclaina 
Cesare Balbo, il diploma della Lega.fom- 
barda è il più bello della storia. d’tialiat 


‘ gnone rimane amtido'siè il'genito pu | 


condo la sentenza di un' dotto ed acuto | 


*L episogio fanta di Auesia, alicanza 
non, si bup, scompagaare da. Lotta. la. viga 
comunale italiana. Lasciate quindi; che io 
la contempli d’ va rapidissimo sguardo, © 
périnetietemi di Sperate” che alle’ tnid îm- | 
pressihi ‘corri$pohderanno le: yostrà! 

"È il'edittune, è digtiori, che dopo aver” 
dato ‘ll Hallà ‘fa ‘maglgie glotia inilitare, | 
dopo”aver ripbrtato' il più'puro trofeo' in | 
nomie' della giastizia"è' det dirittà/'è Il'cò- 
miine che &vviva' la industrià, chie rimiova 
le"arti, ché allarga i'‘commerci, che no- 
bilita' it fatord: - * 

Il.carroccio,.-poi.. il. palazzo di città, 
1’ arte della Jana;, ilt4raffica bancario , le 
ardite navigaziotti 14 Viaggi di ogoi ma- | 
viera, il duomo, la miniatura, le intrepide 
missioni, le. colonie in- Oriente, apparien- 
gono agli annali del coraggio, della co- 
stanza, dell’ operosa civiltà dei comuni. 
Ma sventuratamente, a. fanta, virtù sociale, 
a tantà potedza ‘intelleltiva, mancò la per- 
severaiiza, il moto unificatore, l'affetto della 
patria italiana. Le lotte fratricide riem- 
piono la nostia storia ! Perciò |’ esistenza 
dei comuni fu incerta, precaria, breve, e 
non sempre onesta. Voi non avete biso- 
gno ch’ io vi additi l’'insegoamento gra- 
ve e severo che né debbono trarre ‘gl’ i-. 
taliàni dell’ oggi. 

Il cuore mi si, striage nel seguire le 
estreme vicende dei nostri Comuni. Quanta, 
energia fa sciupata, quante forze logorate, 
quali ricchezze distrutte, che progresso 
arrestatot‘» Le" compagnie’ di ventura, 
venali, prodafgiciz-infid@x;;raberanno il 
vessillo dei liberi dei cittadini 
soldati ; i consoli, i capitani del popolo, 
saranno presto sostituiti. da ‘tiranni, come 
i Visconti e gli Sforza, da traditori, come 
Malatesta Baglioni. Nel 1176 Federico Bar-, 
barossa è cacciato in fuga ‘a Legoano; 
nel:1494 Carlo VILI di Fraocia discenderà 
nella, penisola, e schiuderà il periodo ob- 
brobrioso. del predominio straniero, Vene- 
zia sta per ravvolgersi nella sua oligarchia 
e nel suo egoismo. Cristoforo. Colombo 
guadagoerà l’America;per.il Re di Spagna. 
Alessandro VI contaminerà la. sede. di 
Alessandro II il venerato: patrono. della 
Lega Lombarda; e Clemente VII nel patto 
con Carlo V ucciderà Firsaze, ultimo asilo 
della, libertà comunale: Firenzo,, che nella 
pienezza del vigore, nel rigoglio delle fa- | 
coltà, nell’ amplitudine; del genio, ha già 
dato all’ Italia la Divina Commedia ed il | 
Decamerone; che; moribonda, . sillogizza 
nelle:.pagine, impgriture; di Machiavelli, e 
bolla d’ infamia i. vili con le parole di 
Ferrucci a Maramaido; e morta, ricomp@ri- 
sce, fantasima formidabile, nella sapienza, 
nella facondia, nei rimorsi, nel pentimento 
di Francesco Guicciardini. Questa, 0 si- 
gnori, la. fine, questo il testamento del 
comune italiano, 

Da Carlo VIII a Napoleone Ill, da' Pier. 
Capponi.a Gino Capponi, Spaguuoli,, Frau- 
ces, ed Austriaci, poi Francesi,. ed: 


—— 


{ virtù di lontani trapassati. 


Austriaci di nuovo; ripetono presta popo” 


l’aspro governo dei domigatori Longobardi, 
e dei Reali di Svevia. Soppressa la Ar) 
zionalità nell’ordine politico, rimane pei. 
intatta, invincibile, si fortifica, si afferma. 
onnipotente gel campo intellettuale, ed in 
particolar guisà, nella Jet terattura; l’arte, 
il libro, la lingua, ci fepnero uniti;e ci, 
salvarono la patria : allo scoppiar della ri- 
voluzione, ci.trovammo immediatamente, .' 
senza stento, senza equivoci, senza per- 
plessità, italiani, e ritornammo; fratelli. 
L’ Italia non doveva morire ;. un poi olo 
non ‘$i spegoe, per. violenza esterna, ‘ma 
solo per vizio ofganico, per intima decom- 
posizione. Teniamolo scolpito nella 'mhe- 
moria. Comg non ostànti le invasioni bar- 
bariclie, ed il regno’ Franéo ‘e Tedescò, > 
l’Italia: tamipoliò dall’albero romano, rin-* 
novellata, ma' pur ‘sempré lalîna, netta’ 
ingenua e limpida cronaca di ‘Giovanni 
Villani, nella ballata fresca. e geptile di ; 
Guido Cavalcanti, nell’ inspiràta ‘cantica 
dell’ Alighieri, nel verso dolcissimo ‘ed 
amoroso di Petrarca, nella prosa mdgni- 
fica, rigca, voluttuosa di. Boccaccio; così 
nel 1859, dopo quasi tre ‘secoli di sthia 
vità, riipparve sè slessa ‘e si ordinò” a; 
nazione. ‘ 

Adesso locca'à noi di apprendere 6, di, 
operare. 


Vi è stato, o signori, chi ha tentato dì ‘ 
spargere il timore che la cotmmeniora: 
zione dello nostre glorie comunali, ed il 
festeggiamento della battaglia di Legnano, 
feriscano la sensibilità ed il ‘patriottismo» 
del popolo alemanno. Irragionevoli od -: 
ipogrite paure.! L’ Italia .è già troppo co 
nosciuta e stimata per la- sua modera- 
zione, per la. sua. politica internazionale 
di pace, di prudenza, d’ imparzialità ; ed 
i Tedeschi bem capiscono che le attuali 
condizioni. dei. popoli, e_gl’ interessi .e -le 
ragioni della diplomazia, non: possono es: : 
sere offesi dalla ricordanga-di altri. tempi; 
e da tn religioso omaggio. alle: civili 
D' altronde la 
Germania e l'Italia hanno potenti motivi 
per innalzarsi, d’ amichevole. accordo, in 
lucentissime e beate - regioni, dove non 
arriva e non. tutbioa la ‘polvere’ sangu* 
nosa di antiche battaglie, (che oggi più 
non si combatterebbero), e dove. le lord 
idee, fraternizzando, si parlano in favella 
di simpatia, di affetto, di armoniche aspi- 
razioni. Non è Lutero. che,: nella ‘sua in- 
surrezione, fa pur anco le. véndette‘del-’ 
l’ Italia indebolita e corrotta dalla Corte 
di Roma? Leibniz è coelaeo di Gian Vin: 


| cenzo Gravina, e raccoglie: 1’ eredità . df' 


Galileo; Federico di Prussia accarezza 
Algarotti; ai dolori del Giovine Werther 
echeggia dai colli.Euganei il lamento:di 4a- > 
copo Ortisz nonbaste: l’autore del Werther 
visita. Italia, se. ne invaghisoe, consacra 
la sua malioconica musa a Torquato; Tasso, 
al poela:‘cavaliere, al più infelice e.cor- © 


, e: pi 
‘doro Koerner, po [dato, morto su 
campo di Lipsia, nome caro a tutti i po- 
. polî che combattono per difendere o per 
conquistare una patria. Sono sue parole? 
Savigoy , Mommsen, Gregorovius ,_ 5gp- 
prono, decifrano, illustrano‘î’ dionamehti 
della sapieora romana ; rischiarano a noi 
le.tenebre del nostro Medio Evo; ci of- 
frono i featii.di ‘una. eritica_pegetrania e. 
i fioa erudizione profonda. Filolagi t 
desthi divulgano la Divina. Commedia; 
Paolo Heyse idoleggia Lodovico Ariosto; 
un altro insigie Tedesco, di cui ora mi 
sfogge il nome, traduce nella sta lingua le 
satire di Giusti; fatica ioenarrabile,, eroica, 
perchè Giusti è il meno iraducibile dei 


nostti poeti. E Carducci'e Zendrini'si con- | 


tendbno l'onore di saper meglio interpre- 
tare i concetti di Heine. 

Non avevo ragione di sostenere che 
l'amicizia o ta stima reciproca dei due 


popoli. oltrechè sulla base degli irileressi | 


e'déi bisogni comuni, si féndano sul pie- 
distallo inconcusso delle idee, dei senti. 
mento, della filosofia, a sono riscaldate 
da ano scambio incessante di correnti mo- 
rali che penetrano le due' civiltà, e noo 
possono essere senza efficacia sui cuori 
dell'uria e dell’ altrà ‘nazione ? 


+ -Sicnort Ì 


CONCORDIA fu il grido, la divisa, il 
talismano, la forza, dei comuni collegati 


codtro Federico Barbarossa. Un. simile spi- | 


rito, lo stesso benefico soffio di concilia- 
zione, di fratellanza, di pace, ha destato 
Ferrara e |’ Italia tutta nell’imminenza del- 
l’ anniversario di Legnano; ma inlendia- 
moci bebe! io comprendo in questa bella 
consonanza di voti e di affetti, i soli 
alupoi della rivoluzione, i soli credenti della 
libertà. I tardi cultori dell’ idea patriot- 
“ica, i nuovi seguaci ed ammiratori del- 
l’autonomia nazionale , i neofiti acquistati 
all’/talia degli Italiani, quelliinsomma che 
vedono e benedicono Alessandro III redi- 
vivo în Pio IX, io li prego di accettare 
le nostre riserve; e desidero si persuada- 
eò che la ritrosia nostra non è diffidenza 
gratuita, nè sfida oltraggiosa, ma unica- 
meopte la cautela di un paese ammaestrato 
dalla storia ! " 


Signori! Non so come io abbia adem- 
pito 1’ incarico affidatomi dal Comitato 
© promotore della festa; certo so di non 
avere mentito. 


Notizie Italiane 


ROMA 29 — Il meeting che hà avato 
luogo i ì Corea è stato un meeting 
all’ uso inglese. Agli operai che mon’ si 
erano iscritti per parlare non si accor- 
dava la parola ed allora tutto si è ridotto 
a dover approvare un ordine del giorno 
già antecedentemente preparato, salvo di 
lasciare il campo libero ai dissenzienti di 
convocare an' altra riunione per far pre- 
valere le loro idee o modificare quelle 
acoclie già da una parto doll’ assemblea. 

Sia la novità del sistema, sia qualunque 
altra ragione, una grandissima parle de- 
gli operai assistenti hanno mostrato il loro 
maicontento e nell’ uscire, e d’ innanzi 
all’ anfiteatro hanno fenuto delle animatis- 
sime discussioni fra loro, senza poter riu- 
scire: ad intendersi. 

Quantunque fosse stato annunciato sul 
mabifesto l'intervento di Garibaldi alla 


riuniohe, l'on. deputato Mauro Macchi, | 


che-ha: presiedato |’ assemblea ha. parte- 
cipato ‘agli operai che il:generale per mo- 
tivi. di salute non! ha potuto intervenire. 
Erano. presenti alla riunione un quattro: 
a cinquecesio persone . .-:« .- (Opin.): 


dei premi ai tiratori al bersaglio. AI ban- 
chetto, affatto popolare, presero parfe 131 


; persone..Îa sfetiacolo : deli’ Areha; fà di3 | 


* scFeto, “ma ‘il Carroccio venne fischiato 
flanto era meschiop ed iadapente.. Bolli i* 
“noch sica. L' aiaiaione vd 
concerto in piazza del Duomo. tiuscirano 
molto bene. SR i 


= PALERMO” 


| Minghetti, i 


Notizie Estere 


TURCHIA — Secondo un annuncio del 
Berliner Birsen-Courier , la Germania 
e la Francia hanno chiesto alla Porta un 
indennizzo di 40,000 lire sterline per le 
vedove déi due consoli assassinati a Sa- 
loniccò. È: un milione tondo. 


SPAGNA — Sono scoppiati dei torbidi 
nelle provincie basche. Anche se non è 
vera la rivoluzione di Tolosa annunziata 
dalla parigina Estafelte è però evidente 
che qualche cosa è avvenuto , poichè il 
general Quesada ha creduto suo dovere 
di sottoporre alla legge marziale e allo 
stato d'assedio le provincie basche e la 
Navarra. | torbidi sono la conseguenza. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del regno d'I- 
talia del 26 Maggio nella sua parte uffi- 
ciale conteneva : 

Legge che devolve al Demanio dello 
Stato le terre della Sila Regia che furono 
dichiara le demaniali con sentenze del com- 
missario civile passaje in giudicato, è la 
quarta parte delle difese nella Sila Badiale, 
gia assegnate al Demanio. 

R. decreto che modifica !a Commissione | 
conservatrice dei monumenti e oggetti | 
d’ arie e d’ antichità instituita in Palermo 
con R. decreto 6 gennaio 1876. 

R. decreto che instituisce, a datare dal 
1° luglio 1876, un ufficio del registro nel 
comune di Belpasso, provincia di Catania. | 


LETTERA APERTA 


et 


Il signor Guglielmo Ruffoni, Professore 
all’ Istituto Tecnico, fa un appello alla mia 
cortesia perchè gli spieghi la mia teoria 
dei fossili applicata all'Istituto Tecnico. 

Compio oggi un dovere d’amico e di 
gentiluomo. lo sono d'avviso; mio buon 
amico, che i ‘colpi di penna facciano male 
quanto ii colpi di spada. I fendenti me- 
nati nella tua lettera del 26 maggio, in- 
serita cortesemente nella Gazzetta Fer- 
rarese, potrebbero ‘danneggiarmi ed io 
cerco oggi di difendermi. Non credere 
però che questa mia ‘risposta nasca da 
bizza ; siccome quest’ epoca sarà un giorno 
il solo e soave ricordo della mia giovi. 
nezza, bisogna che ci persuadiamo e con- 
vinciamo chi ha la bontà di  leggerci, 
che noi due ci avvince un anello di 
quella grande catena che ha' avviato in 
altri tempi Pilade ed Oreste. Io credo che 
ce ne siamo dali reciprocamente delle 
prove ‘laminose. Ora, amico “mio , la ri- 
flessione che agghiaccia, l’ inquietudine 
che snerva, la gelosia che separa, tutte 
queste passioni cattive che s' intromettono 
oggi dappertutto, per noi non ‘esistono. 
È up sublime e dolce mistero, — non'è 

“vero? che vighe ‘tutti i giorni, per parte 
‘i miay:a danzare. nella mia : ‘anima. sorpresa i 


"Tgioroafi del 16 nnuo- | 
| ziano ?° arrivo in Palermo dell’ onorevole 


e ràpita, comé'una ‘poesia d’Aleardì od 


«| ftipeo: nascere alcuni screzi od alcune noie 


vero, ma 
gono, mi 
tociò, perchè ? Per un mio povero frizzo 
appioppato. al Gonsiglio. Camueale--ed al- 
l'Istitu.... gui.Stà,l’ equivogo. Na comé po<7 
tevi supporre, amico mio, che io avessi 
Ponuto lancîars ua-pugne di ridicglo con- 
tro |’ Istituto Tecnico , direlto da profes- 
come: il Cogusi, il Vignocchi, 
il Baraffaldi, e te, tranne il primo, totti 


2 


“miete; bravi e simpartetmiià Ven] "= Cavalferi Par " 


caro Ruffoni, è stato ano di quei giocondi 
&quivoci da commedia che, per un'istante, 


frài personaggi, e che poi, poco dopo, fini- * 
scOnidf con una pace generale e in mezzo 
aîlo gaio risate della folla. 

lo ho sbagliato : avevo supposto che i 
fossili, di cui io volevo parlare , annidas- 
sero all’ Istituto Tecnico. lovece lì anni- 
daono aquilotti che hanao spiecato o stao- 
no per spiccare voli altissimi, Sostengo 
però che .nel.Consiglio Comunale sono 
abcora, installati dei vecchi baroni Laro- 
chepèans. 

Ecco spiegata la teoria dei fossili, senza 
scienza, senza relforica, senza citazioni e 
spero, senza seccare i lettori. Dio buono! 
Tu sai bene, ottimo amico, che di questi 
graochi ne hanno pescati anche i mae- 
stroni. lules lanio, ad esempio, nella foga 
quante volte non ha storpiata la geogra- 
fia, inventata la storia , ha posto delfini 
nelle selve e cipressi sulle onde del mare. 1 
commentatori più favorevoli a Shakespea- 
re, quelli stessi che dicono ch'egli ha 
« distrutti dei mondi e ne ha creati dei 
nuovi » non hanno poluto giostificarlo di 
aver messo un porto di mare in Boemia ! 

Dunque, perchè tanto strepito ? Tu, non. 
sai che cosa voglia dire scrivere delle ap- 
pendici drammatiche e scrivere non solo 
su quello che si è veduto, ma cilando 
cento nomi, cento date, facendo confronti, 
arricchendole d’ aneddoti, come credo 
debbono esser fatte le riviste teatrali. So- 
vente, è vero, sono gaie e spensierate » 
ma non lo sono credo quelle sul Barrili , 
sul Verga, sul Farina, sul De Amicis, sul 
Torelli, sul Tronconi, sul Fontana , sal 
Sardou, sul Dumas. lo vedo che quando 
to scrivi qualche rassegna drammatica a- 
dopri uno stile più ameno, più brillante, 
ci si sente subito la bonomia, il sorriso 
rumoroso e festevole, un non so che di 
allegro, di lietamente espansivo, che 
scoppielta e saltella ad ogoi frase. Su 
cose drammatiche ci tengo un pochino e 
non voglio certamente accettare alla mia 
volta, tutte le idee, tutti i gusti, tutto il 
rettoricume , le asprezze e le nebulosità 
di te mio brillante ed accademico amico. 

Se tu — come dici — illumini ai 
raggi purissimi ed immortali di Danta , 
di Ariosto, di Manzoni, m° illamino anch'io, 
perchè quei raggi, come quelli del sole, 
ci sono per tulti : aggiungerò anzi che in 
materia di cose drammatiche io m'illu- 
mino anche a, quelli di Plauto, di, Molière, 
di Goldoni, di Nota, e un sinsino anche 
a quelli dei francesi del romaotismo e 
della scuola moderna. Dillo pure ai 
tuoi amici di minerali, di compasso, di 
aratro a vapore, e che l’ amore alla scien-, 
za ed alle arti ci trascina gli uni verso. 
gli altri, e che tutti abbiamo la fede , la 
confidenza, l’ entusiasmo , la speranza ed 
anche la generosità. 

Vogliami bene e credimi j 


Bphe 


rr _—————————— € 
Per la Commemorazione Cittadina 
. del VII Centenario 
della Battaglia di Legnano. 


Offerte pervenute al Comitato’ 
Dino' Peset'*chliettore N. 81 — Dito 


29 - Pavani lanocente c. 10 - Biolcati Et- 
fore c. 48 - Pietropoli Ugo I. 1. — To- 
tale;L. 4. 75, 
L'Bo Olinto (Narrara) — Collettore 
N. 36 — Amilcare Bellonzi Î. 1 - Boari 
Olinto I. 1 - Bellonzi Luigi c. 2%. — To- 

tale L. 2. 28. 
note N° 


61 — Ludergoani Angelo "I. 8 - G. dott. 
Bergami |. 5 - Carlo Nagliati |. 3 - Eonico 
Tumiati |. 2 - Giuseppe Casazza |. 5 - Pa- 
cifico Cavalieri I, 3 - Giuseppe  Brescifini 
1. 3 - Antonio Soati |, 1 - Carrozzari 
faele c. 50 - Aotonio Belligj |. 2 - Andi 
cav. Casazzà |. 8 - Augusto Fori 
Pacifico Levi |. 2 - A. conté ‘Avogli |: 

useppe Buosi |. 8 - Ventura Cavalieri 
I. 2. — Totale L. 49.50... 


— Antonio Verdi — cada 


2 
— Vetidi :Aotanio |. PRA ta 
c. 20 - Saraceni Raffaele c. 20 - Valeriani 
Aogelo c. 10 - Azzi: Pietro c 20 - Govoni 
Paolo c. 30 - Amatori P. |. 1 - Bevilac- 
qua Paolo c. 50 - Pasquesi Domenico ‘c. 
50 - Sandri Annibale t. 2 - Casari Guelfo 
c. 20 - Bononi Andrea |, 41 - Franchi Giu- 
seppe 1.1 - Marchetti Antonio c. 20 - Bo- 
lognesi Domenico 0. 28 - Vedéhi Giuseppe: 
c. 25 - Migoani Gaetano c. 10 -.:Mignani 
Aagusto c. 10 - Mignani Enrico 0. 10 - 
Mignani Guido ci'10 - Divisi Luigi e. 50 
- Gioccoli Giuseppe c. 50.- Contri Michele. 
c. 10 - Macchi Giuseppe c. 20. - Lazzari 
Giuseppe c. 40. — Totale L. 11:90; 
— fabbrini Luigi (Comacchio) — Col 
tore N. 22 — L. Fabbrini |. 1 - Samari- 
tadi Pietro c. 80 - Simoni Gaetano c. 50 
- Cavalieri Pasquale c. 50 - Carli Pio c. 50 
= Tommasi Carlp 0. 30 - Gundi Giovanni; 
c. 28 - Felletti Vittorio c.. 50 - Zarra 
chille e. 25" - Gradara ‘Angelico! |: 1 - 
Guidi c. 50 - Bellini Luigi |. A - Sattà 
ritani P. c. 30 - I. Pilati c. 30 - G. Fab- 
brini c. 50 - I. Buonafede c.. 30 - Mo- 
retti c. 30 - L. Guidi c. 30 - Cavalieri Gi- 
rolamo c. 30 - Cavalieri G. Baitista c. 50 
- Guggi Gaetano c. 28 - Guidi Carlo c. 50 
- A. Lamberti c. 50 - G. F. C. 1.1 - Vec- 
chi Gaspere c. 25 - Bocconcini. c. 30 -" 
Mari Antonio .c. 25. — Totale ‘L. 18, 28. 


— Offerta della Società dei Negozianti 
ed Operai di Copparo ).-20, , 
Riassunte 
Collett. N. 81. Pesci. L. 375 
<< 20 Pregnolatoe 4 75 
<« < 34  Boari «225 
<<< 6. Cavalieri « 49 50 
<.< Verdi «1120 


<< Fabbrini «13.238. 
Società dei Negoziaati ed Operai 
di Copparo * 020 
Versate dalla On. Direzione del 
giornale L’ Unione per offerte 
riscosse come da elenco di già 
pubblicato . ‘€418,50 
L. 223 20 
Riporto dalla Gazzetta «24985 


L. 472 78 

(Continua) 3 

Sono nuovametite invitati i' signoti * 
Collettori a’ far tenere entro ttomani' : 
le .note delle ‘offerte colle ‘somme’ 
raccolte. sf 

Uguale preghiera viene fatta a:quei 
cittadini che non hanno ancora vet" 
sata la loro offerta sottoscritta presso ‘ 
i Collettori dell’ Unione. (1 ba 

Giova avvertire che la somma che: 
rimarrà a disposizione del Comitato; 
detrate le spese della festa cittadina; 
verrà ‘trasmessa quale offerta per-il' 
Monuiento nazionale da'  erigersi ‘a 
Legnano. i 
——— T _— _ 


Cronaca e fatti diversi 


La festa di ieri. — Ad'uv'orà 
pom. le varie ‘rappresentanze muovevano 
dal ‘palazzo Roverella arrivando al palazzo, 
| Conîlinale ‘ pèr Via Gioveeca, Piazzé del 
È'Corminèreiò ‘della’ CAttedrale 4 


za Mi 
‘nicipale® t*obitecarttitttarattt ca ipot 


b 


nente. Lo apriva un pelolone di. -civiat 
pompieri; venivano | poi ‘i piccoli bersa- 
glierci della Casà di Ricovero, la Banda 
Comunale seguite -dri-membri- det Comita 
To è ‘dalle segasnfi Rippresetitadzo Ul 'as- 
soeliniicai 6 Corpi © otali “thuttito'per't@ 
meagggior parto ‘delle rispettive Binder! 
Università" degli studi. © 

R° Liceo Ariosto 
Collegio Notarile 
Seuole tecniche 
papsrtrato eemito =" > 


Ginnasio cat i 
TE È 


i ecco, 
deo: ? > 


Massafiscaglia 
Saul’ Agostino 
Codigoro 
» Migliaro 
# Società Savesarolà ii ì 
»  Pedagogica © F 
| è Lega per l’ istruzione popolare 


i 


i 
| 


d Società operaia 
i » degli Ingegneri 
#3 Gi belle ari 
» di Salvataggio — 
» . dei Negozianti in Ferrara 
» degli Agenti manifatture 
»  Amarratori di Canepa 
»  diScherma e Ginnastica 
» Corale degli amici 
‘Fratellanza artigiana di Codigoro 
“Associazione Democratica 
ccademia filarmonico-drammatica 
fcamera di Commercio 
forfanatrofi e Conservatori 
feno pubbliche di San Giuseppe 
Israelitiche 
» di S* Maria in Vado 


Lircolo di Quartesana 
Sscuole di belle arti. 


di civici pompieri. 

“irrivatinella: grande «avia- del palazzo 
Cartunale le rappresentanze e gli -itivitati 
sffiavano dietro all’ emicielo nel quale 
vapnero. sucdessivamentè a. preodèr: posto 
hs ilyR. Prefetto accompagnato dalla Giunta 


* per le feste, dott. Gustavo Navarra,, e se- 
ggito dalle altre Autorità civili e militari. 


41 dott. Luigi Pareschi assessore aziano 
si jalzava pronunciando. lè sagponti nobili 
«di opportune parole: * #8 


li Signori ! 


questo giorno în ‘cui si festeggia un 
gldrioso avvenimento per tulta Italia, mi 
gode l'animo di vedervi, o Siguori, rid- 
ni@ ai Rappresentanti di questo Municipio 
per prender parte alla patriottica solen- 
nità come già i nostri avi presero parte al 
Y gione gloriosa che oggi si commemora. 
Possa anche questa festa contribuire a 
stringere sempre maggiormente que’ vin- 
colì di solidarietà che fortificano le ba- 
zioni . 
iptaoto a nome del Municipio fefrarese 
io vi ringrazio di tutto cuore d'essere 
_. qu accorsi e di avere voluto rendere colla, 
Vostra | presenza più. completa e più so- 
leifne la patriottiica dimostrazione... 


fuoveva' ini ‘flora il R. Prefetto fedi‘ac- 
Te ct dallo stesso assessore anziano, 
toglieva il'velo che aveva coperto sino 
allgra la lapide commemorativa, mentre la 
Bamla Comunale rallegrava quel momento 
“i 


Chiadeva splendidamente la ceremonia, un 
discorso di cirtostanza del Prof, Dott. Gu- 
< glielmo Ruffoni, spesso interoito da vivis- 
€. triplice entusiastica ovazione. 
lapide commemorativa porla la se- 
guqpie conceltosa iscrizione dettata dal. 


+ sereni 


° mboicipale, e dal Presidente del Comitato . 


ne con armoniosi éobcenti e veniva- | 
istribuite ' poesie di cibtostatiza fatte | 
stabpare dal Maaicipio e dal Comitato. ! 


im applausi e salutato alla fine da una { 


onestamente altera 
per.avere gagliariameate contribmito. ... 


I to 
smi Cl Ernt  Puni 
| ccp pt iii 


nu () 
a cr lap doro Br " 
- 0a fundare lo.Libertà è’ Italia i 
questi» lapide i 


a perenne memoria — a spledido esempio 
ue Dna — 10 


La Città imbandierata e pavesata a festa,i 
le vie animatissime per tutta ta giornata, 
attestarono della comune esultanza; e sul- 
1° imbrunire, gli edifici e molte: case -illu- 
minavano il loro prospelto. Fra gli edifici 
brilava per richissima illumibazione il Ca- 
stello e fra le proprietà di privati fu ve-> 
ramente sfarzosa quella della Bomboneria 
Paltrioieri in Via Borgo Leoni. 

Una folla sterminata circolò nei pub- 
blici Giardini sino a notte inoltrata, go- 
dendo della luminaria, dell’ accensione 
dei fuochi pirotecnici e dei concenti al- 
ternati della Banda civica e di quella di 
Ponlelagoscuro che addimostrò abilità pari 
alla sua disinteressata cortesia. 

Possiamo essere contenti ed alteri del 
modo con cui venne organizzata e mandata 

sad effetto la lieta commemorazione ; ed 
il comitato cittadino, che più che nelle sue 
scarse risorse ha dovuto far calcolo sul 
suo zelo e sulla cooperazione e sul pa- 
Iriottismo di tutti, può ten dire di essere 
stato dalla Comunale Rappresentanza e da 
ogni ordine di cittadisi Seguamene com- 
preso e carrispàsto. _. a a 


Teatro Tosi Borghi. —Que- 
sta sera la drammatica compagnia Bel- 
lotti-Bon ‘N. 3 da la sa ùliîina ‘rappre- 
senlazione incominciando alle ore 7 12. 


Pubblicazione. — Ha vista la 
‘luce [il libro del nostro concittadino. dott. 
cav. Dino Pesci intitolato « Ferrara e 
la Lega Lombarda ». Vendesi nel nostro 
Stpbilimento Tipografico al prezzo di Li- 
re 2.50. 


E pronostici di Mathieu de 
la Drome pel mese di Giu- 
no. — Giacché i pronostici di Methieu 
de la Dròme vanno acquistando credito, 
la cronaca si affretta di mettere soltocchi 
ai nostri lettori quelli pel mese di Giugno. 

Eccoli: 

Uragagi.sella. Zona Meridionale il gior- 
no 4, e nell*Est e Svizzera il giorno 6. 

Dal 7 al 4%.—,Bel tempo dos qualche 
sensibile variazione. Venti regolari sulle 
cosie del Mediterraneo, e venti caldi dal 
9 al:40 sulle coste della Manica e del- 
1’ Oceano. 

-Aequazzoni. verso - il 12 +— Forti calo- 
ri + Uragarii dl giorno 47. delle. regioni. 
del Nord, e nelle regioni Sud-Est e Sud- 


nél ‘cebtto delta Frandia. 

‘"/Taloiti occessiti’ dal "15 al ‘38 = Gùar 

darsi in talaapocasdai: colpi di sole. 
Venti © pioggie nel primo quarto ‘della 

Luna ‘che ‘comincerà il 28 e finirà il 6 

luglio — Agitato il Mediteraneo. 


—_———— 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
27 Maggio 
Nascite — Maschi 1. - Femmine 2. 
Nam:-Monri — N. 0. 


| Pufbritazione: di Matanid 4 i Aidibri 'Pietio” 
nni di Giovanni con Stremigoni Giu- 


- Tbt. 3. 


Ovest” nel * giorno 19 = Venti,” graridinî + 


pi Augusto con Ronchi 
Rosa fu conte Grazio 


né — Barion An peo ‘Antonio 
Pascal Costanza ‘di Adamdi ** 
Matrinoni — N. 0 d 
M orti Fano Adolfo di Ferrata, di -anni:19, 
impiegato, celibe, ( gastro-enterite), — Pa- 
titani Mario di Ferrara, di anni 78, redo- 
ra di Lombardi Angelo (vizio organico di 
note) Rossi Maria di Ferrara ,. di a 
ni 44, servente , nubile (insufficienza del- 
l’orificio atiritolo-ventrieotare sinistro). 
..Minori agli anni .sette N. 3. 


Ghigi co 


28 Maggio 
Nascite — Maschi 1- Femmine 1- Tot. 2. 
NarrMorti — N. 0. 
Marinoni — N. 0. 


Monri — Chiari Caterina di Ferrara, di an 
i 78, vedova di Gis 
romasia periferica diffusa) — Berlicchi, An- 
tonio di Pescara, di anni 59, facchino, ve- 
dovo (insufficenza delle valvole semilu- 
nari dell' aorta). 


Minori agli anni setle N. 1. 
it 
99 Maggio 

Nascita — Maschi 2 — Femmitg 3. — Tot. 5. 

Nari-Morri — N. 0 

Matrimoni — N. 0. 

Morri — Massari Margherita di Boara, di 
anni 87, villica, vedova di Cervi Giovanni 
(tabe senile). 

Minori agli anni sette N. 1. 
rr 
Il Sindaco di Ferrara per gli effetti *del 

Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 

nicipale fa noto essergli stata presentata 

domanda l’attivazione di uo eserti- 

zio di Stallaggio in Via Boccaleone N. -6. 

_—1r.-1t1 —._r 


AVVISO 
Gopparo 28 Maggio 1876.® 
Il sottoscritto per ogni effetto di ragione 
e di legge dichiara che con privato scritto 
io data 27 Febbraio 1876. registrato in 
Ferrara nel è 'Marza del’ anno carr. come 
al N. 566pubb.'e debitamente depositato 
presso la camera di commercio in Fer» 
rara rende noto avere stabilito con Pa- 
gliarini Giovanni del vivo Pietro di Cop- 
paro, contratto pel quale il Pagliarini sud- 
detto s' obbliga a prestargli la sua opera 
nell’ aquisto e vendita di animali bovini 
anco sui pubblici mercati; tanto sì rende 
di pubblica notizia a norma di chiuoque 
avesse d'ora innanzi a contrattare col 
Pagliarini stesso. 


Cirelli Enrico. 


licei asili 
La gioja no ! Solo noi fa il dolore 
Nello sue prove temperati © saggi! 

Sono appena otto giorni ! 1... Pieno di 
vita , ilare e sorridente came. sempre, e 
come. sempre. simpatico e gioviale, io 
m' intrattenvi col mio &delfo Fano 
in piacevoli ragionari, muovendogli dolce 
rimprovero «perchè «non. ponesse  mag- 
gior cara-a_-domare- un malessere inci 
piente di:cui s° andava Jagnando. . 

Chi ci avesse mai detto, allora, che sa- 
rebbe stato l' ultima volta che ci saremmo 
veduti !'Mio povero Adolfo!... Mi 
sembra un sogno!... E quando ripenso a 
te, quando penso alla tua cara e affezio- 
pala famiglia, a’ luoi parenti che janto 
t amavano , a° tuoi amici che tanto più 
t’ erano preziosi, quanto. più ristretta ed 
eletta ne era la cerchia, a’ tuoi superiori 
che lato t' avevano in istima; al tuò Di- 
rettore che amava qual figlio, a’ tuoi 
compagni che ti prediligevano più che 
fratello , il cuore mi si spezza, e una la- 
grima‘’Îfiî spuintà sul ciglio, che a tanta 
Jattura non fiuò certo rèstare inbperoso 
Povero il mio Adolfo !... A che tanta 
baldanza di gioventù, di colorito , di sa- 
lute ; a che tanta floridezza di domestiche 
condizioni , di posizione sociale; a_ che 


‘taata dovizia d'istruzione e d'esperienza 


superiore all’età tua; a che, ibfine, taota 
copia d’ affetti trabocoanti di famiglia e 
d’amici.... se tutto ciò non valeva a sot- 
trarti al fato inesorabile, che a dicianove 
anni; het! di: più ridente: Mi tua vita, do- 


xea rapirti alla gioia di quanti ti gong-. 


i attimo Dr previ pare Ser rire 


CIO FELLES 3 
sconto Hai, 
glioso e smbgliante!? To non sei. 
el’ anduo:cimento: 


per 
tl È ‘he: restan fico a 
piangere sulla tua dipartita; ‘ai ‘tooi vari 
cui nulla varrà' mi} SIENTE dell''or- 
rendo, strazio patito imane. ortiigii 
che il ‘compensi. qui ‘han, per! = 
pr’ irremissibilmete perduto. ?9.... 

La memoria delle tue..vintàz pe 
ranza che verrà. giorno, cha. in un “une 
do :migliore debbano pure: incontratsi 
quegli esseri, che ‘una fede : comune, ‘op 
comune desidério teneva unicamente! 

‘a, questa vita’ di . dotori ed’ 


scie! 
a’ 26.dì Maggio 1876, 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del. 27 Maggio 1876 


ROMA . . . 74 2 # 55 i 
FIRENZE .. . 63 18 61 11 12° 
TORINO . . 28 26 33 87 89 
MILANO .. . 68 62 66 65 63 
VENEZIA . . 72 78 29 19 48 
NAPOLI 30 77 56 88 10 
BARI. . . . 29 59 79 86 46; 
PALERMO. dé 32 30 79 64 
TAI TTI AIR 
TELEGRAMMI d 
Agenzia Stefani) E: 
Roma 29. — Atene 28. — Le guardie 
nazionali furono richiamate per gli eser- 


cizi. 

La Porta accettò le proposte della Gre- 
cia relative all’ indigenato. 

Nelle provincie limitrofe alla Turchia è 
viva l'agitazione. 

Parigi 28. — Casimiro  Périer camma 
lato gravemente. 


Ragusa 28. — Si ha dalla Bosnia 24: 
GoluÈ attaccò Bilaj uccidendo 350 turchi 
e impadronendosi di moko bestiame. 

Un villaggio fu incendiato. 

Lo stesso giorno Marinovic incendiò Ze- 
linovar 120 turchi vi perirono. 

Gibilterra 29. — È parlito oggi per 
Genove il vapore Europa della Società 
Lavarello. 

Madrid 20. — L’ incendio dell’ arsenale 
di ‘Cartagena distrusse l’ officina e le ‘mac- 
chine. 

. Canovas disse ai delegati dei creditori’ 

Spagna, che la situazione del Tesoro 
RA il governo a domandare sacri». > 
fici; promise alcune riforme per meno- 
mare i sacrifici senza detrimento del te 
soro. ù 

Londra 29. — H Times annunzia che 
l'ammiraglio Stewort coll’ ispettore dei 
Dochs di Portsmouth fecero uo’ inchiesta 
per determinare la somma ed il tempo 
necessario per terminare i vascelli Thun: 
derer ed Inflezible. 

. Dopo venerdì si fecero assicurazioni al 
Lloyd per coprire rischi di guerra. 

Lo Standard annunzia che furono spe- 
dite a Gibilterra ed a Malta alla flotta del 
Mediterraneo cento: lonnellate di polvere 
da cannone, ed un milione di piccole car- 
tuccie. 

Nei forti di queste città furono posti 
cannoni di nuovo modello. 


Legnano 29. — Oggi all’ inaugurazione 
del Monumento, sono intervenute le au- © 
torità ed i rappresentanti delle città, se- 
natori. e deputati. 

Parlarono Villamariva, i ‘rappresentanti 
di Tortona e d' Alessandria, Ferrari, Mai- .; 
neri ed altri. Grande folla. 


Roma 29. — Oggi in occasione del 
Centenario di Legnano vi fu grande rice» 
vimento al Vaticano. 


Salonicco 29. — leri vi. furono. altre! 
13 sentenze : tre di morte, otto di lavori . ..; 
forzati e due a tre anni di carcere. Ù 


Per le persone affette, da ERNIA 
paareenna 


Vedi Avviso Interessante 4 pagina ©“; 


(ARRIVO IN VENEZIA ) 


È 


14 ciusepPE BRESCIANI Hp. pro. ger. 


veni tir Teraicione Mi Foreitfà nella 
sUdienm do Marti i Euglio'p. b: allo ore’ 10 
0;:dd Istamea:di Paolo:Bolognesi 

in, T'oriap ‘rap 

AVI, 


ciliato in Ferrard,_ ; 

L’ incanto sard'sglerto ‘sil piezio ‘di Li 
re 960/0fferto dall’ istante equivalente a più 
di sessanta _ A pa L, tributo di- 
retto sullo È fare of- 
pel miseri din FRE le 
altre, condizioni risultanti relativo Ban- 
do Vehalt. Ce Valite Aperto Ti giudizio di gra. 
duezione nominate. all astrazione il Gipdige 
avvogato, Stefan ragdini , ed ingjonto ai 
Crotti Mino Ci 
enti trama giorni)!» OPEL 
‘ui Stabilo da vendersi 6: ii 

Ua Casino Bomertcate ed altro «Abito 
con, golteposto. terreno, dalla supenijeo . di 
circa Tavole 2..50 pari ad Are 25 in 

#41. 86 ollfè il'nbbffato. in estimo” dî 
fi seg Ja) sitazioda Monete ‘gon- 

inante colla strada Romana, con strade pri 
vilE'E ton 16 FAQIONI Naghati Vigiro cati 
camente A ri j tefrenì già 
Penna ora È tor niente da Pic- 
coli ingn. Paolo e Maurizio, marcato in Map- 

numeri 804, 805, 806 il tutto coo 
relativa aderenza 01 pertinenza ; quale 
le nell’anno: 4875:fw gravato dell':im- 
posta erariale di L. 15, 99. 
Asssanpro Pasermi: Proc: 


R. ‘riibiunaLe CIVILE Di FERRARA 
Estratto di Bando Wenale 
per vendita giudiziale 

Te | (2* Ipgerzione ) 


ti :sottoberilto a senso dell’att: 668- Codice 
di Procedura Civile ! 
da, RENDE NOTO 

Che avanti al Tribunale Civile..di questa 
Citta residente nel Palazzo della Ragione Piaz- 
22'dell’Erbe N. 16/e all'udienza di Venerdì 
selle Luglio 1876, dre li 
l° incanto e successivo deliberamento dogli 
immobili infradeseritti. a favore del maggiore 
offerente sopra, isianza dell’ Onorevole Con- 

gazioné di Carità d’ Argenta rappresen - 
ala dal signor cav. Giuseppe Vandini Presi- 
dente in ‘pregiudizio def signof Luigi “Bian. 
chi'fa Giuseppe'di questa Terra, quale in- 
canto fu autorizzato: da' questo Triburale con 
Septenza 17\Agosto p: p. essendosi ribassato 
il prezzo di allri duederimi colla -Senlenza 
41 Aprile p. p. 


Immobili da vendersi 


Ur’ Orto detto della Madonna della Cintura 
in Argenta con Casa soptà è Forno, confina 
a levaotè con’ piazzale pubblico, coll’ Os pe- 
dale: Civile, e colle ragioni a metà fosso -del 
signor Pacifico Simoni livellaro:-Manica , a 
ponente, io. gran parle. colla signora Teresa 
Cantelli vedova Forli @ con mura tulle d’ essa 
signora pel resto :col signor Giuseppe. Bo 
lognesi e sopra Zanca Verso mezfo î colle 
signore Catterina e Margherita sorelle Dioli, 
a mezzodì mediante muro di ragione Biahchi 
colte ragioni di esse signore Diolt, colle alt re 
dei signori Graziadei Gaetano e Luigi, coi 
capi di due stradelli soppressi mitteoti sulla 
strada di S. Giacomo, e eolle ragioni della 
Luigia Bacilieri Formentini mediante muro, 
a tramontana in, maggior: parte colle dette 
ragioni Simoni, mediante muro loro proprio, 
e nel resto con altro muro di ragione Bia 
chi, con uno sstradello costeggiante le anti- 
che mura demolite, ovvero ecc, porlanti li 
seguenli Numeri di Catasto censuario 1200 , 
4911; 3306, 1194 1201, 1941 in due parlite 
la prima di Ettari 1. 05. 20 ed estimo di 
L. f,747. 99 la seconda di Ettari 0, 05. 80 
coll’’estimo Censuario di L. 71. 82 Livellari 
al Comune dî Argenta pel cihone annuo di 
centesimi. 38. 3 

Gi!’ immobili suddescritti saranno venduti 
in un sol folto: e l'incanto sarà aperto sul 
yrezzo di stima ribassato come sopra, è quin- 
hi Cio L. 2673. 88. E ogai oblalore dovrà 
depositare antecedentemente in Cancelleria 
1° approssimativo’ delle spese in L. 320 salvo 
il di più, o meno, oltre il decimo del prezzo 
in L. 207. 83. Le' offerte-di numento non 
saranno minori di L. 16 e si ottempererà 
alle altre condizioni del Bando, e delle Sen- 
tenze summeazionale. 

Ferrara 26 Maggio 1876. 


Avv. G. Riminesi — Proc. 


atitim. avrà luogo * 


TAPPFESI 
contro 


offerénte degli ‘înf \9ppeificati 


1° Una ‘Valle: ‘della :.Scacern 


a mezzodi quelle della partecipazione cosca 


ziale di Me 


a Roneoje le ragioni. del Mopie. Matrimonio,, 
di, DTA. “ n 
2° Utile dominio e miglioramenti di'un 


appezzamento ,prativo dello Po: 


attiola , siliato nello’ stesso territorio di 
e Gensuarie colli 
Numeri 116 sub 1,2 e 3,:e 180, della su- 
perficie di Tavole Gensuarie 39!. 75, equiva- 
188, 30, pari ad 

Eltgri ‘39. 17. 50, di un estimo censuarididî 
d k. 15,126. 51, 
confinante a tramonfana l’argine destro dello 
Guardamenete; e meszodì -le.ragioni dei 


Argenta, marcato rette-Mappi 


lenti a, torniture bolognesi 


scudi 2843. 33 ‘pari’ ad' ital 


scole 
fratelli Montignapi g.alevame 
girino di proprietà della stessa 
binschi, nonchè 


ovvero ecc. 


1°. Stabila da vendersi 


è le ragioni Montignani a po- 
nente il. suddescrilto corpo detto Scacerna, 


Delli immobili furono gravati. nell’ anno 


RR ti 


ell 
1874 dell’ 
lesso di 


chiunque 
canto aver. 
in L. 


dizioni della v 


a” sittiala nel 


za e da altri 


gi 


dl prato Pila- 
Eredità Gra- 


Pie 


Luglio 1875 dal PerlldifBudiziale sigoor ing. 
osimo Mo 
TI.AT, ST. DAINÀ 


valore:.sifpassa 
ridotto a,1,,:46 
non poftino! 


Mese "itind 


ERI. 05; 


importo delle sp 


sort 


d [na t8ro) Reti ii 


solite down 
E 
To ‘dal bando 11 


| Maggio ATO affisso 


TI RRTTARITI 


e pubblicato a {ermine 
ni #77 cican 


| -criRbridne 27 Maggio 4876: Hog 

etto di Lire |, tosti è H # Grassi mPromi 
9 sul, detto |' 

"i Quei. giorasi..che desiderasaeno sin! 

Erano petizioni; o. private lezioni di Aritiner 


tica..o.di Algobra. 0..idi-.Geomelgian 
possono rivolgersi all’Amministrazig- 
ne della Gazzettà, che ‘indictierà Jg- 
ro persona idonea. © 0 0" 


mt dell'in 
9, del ‘prezzo 
'approssititativo 
le altre con- 


rrivo-in Venezia 


AWWISO INTERESSANTE 
* per le" persone affette da Ernia 


TT ini 

1. Mu. ZWURECO, con Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici a Milano, Via Cap- ‘- 

'‘pellari'N. £ a maggior comodo e garanzia dei molti e distinti suoi glienti di 

* Venezia @ provincie limitrofe, e ad utilità di tutti quelli che desidereranno ap- 
profittare*, si troverà ‘in questa città dal 3 Giugno p. v. al 25 dello sJesso con 
ricchissimo .e completo. assortimento: di Cinti Mipecasiéo./ 

umafici, del:quale sistema egli è inventore con Brevetto di privativa industriale 

Per l’Italia e per l’,estero. DI RSU i 

L'invenzione di questo Cinfo è frutto dell esperienza di più anai;dedicati 
sempre al perfezionamento d'un oggetto così utile. alla. sofferente umanità ; 
la sua eleganza, la leggerezza, il' Suo poco volume e sopratutto la mobilità in 

ri verso. della rispettiva pallottola per |’ applicazione nei più disperati casi 

Ernie, fanno di.esso un congegno preferibile a vatti î sistemi 

L'esser fornito. tale Cinto Mieccauico-Anatomiso -di-tutti 

i ‘per randerlo capace alla cura dell Ewmi 
di parecchie notabilità Medrco-Chirargiche che lo dichiararono unica specialità, 
solida, elegante, adatta'ed efficace ottenuta sino quì dall’ Arte Ortopedica ; egli 
è certo. d'altronde che nessun Cimtio potrebbe procacciare quei vantaggi 
tanto ambiti che si hanno servendosi. di questo sistema. 

Una prova poi irrefragabile di quanto è sopra esposto, la si può desumere 
dalle molte ricerche che pervengono per procurarsi cotesio Cinto, e dai nu- 
‘merosissitni ed incontrastati successi per esso ottenuti. ' 

Si tratta anche per le deformità di’ torpo. 2 

Wenezia, S. Marco, Frezzeria, N. 1827, I°. piano nobile, Casa Pandini 

. Ponte dei Barcaroli, vicino al campo -S. Fantin. Si riceve dalle 10 antimerii 
alle 4 pomeridiane. 


nato- 


nora" Bono: 


4 gli meritò: il-favore 


Consiglio 


SU 


di Amministrazione 


REALE COMPAGNIA ITAL. agg D'ASSICURAZ. GENERALI 


LLA VITA DELL'UOMO . è» 


AUTORIZZATA con Reali Deeretl del 27 laglio 186? e 30 luglio 1661 
DIREZIONE ‘in MILANO, Via Durini N. 34 — Urricio per lo Provincie Meridionali in NAPOLI, S. Giacomo, 6 


Capitale Sociale : SEI MILIONI e 1j4 di Lire Italiane 


In Miano: Commend, F. Restellt, Vice-Presidente della Camera 
dei Deputati, Presidente; — cav. Nob. Ig. Luelni, proprietario, 
Vicepresidenle ; — Conto &. Bellnzaght, Grande, Uficale, $ 
natore del Regno, Sindaco di Milano, banchiere — 1°. Hrai 
balla, possidente! — cav. Cawagani, banchiere* Ri-Céwtk, 
possidente ;-+tav. @. Gi be , avvocato, Giudice Concilia- 

lore; — 4 Spagliardi, banchiere; — E. Ulrich, banchiere ; 
cav. A. Warchex, banchiere. 

In ‘Torio : IF. Bernè e Comp., banchieri. 

In Napor1: Commend. MI, Arlotta, banchiere, Dep. al Parlamento ; 
> @s Mourteodire, banchiere, Console Generale della Confede 
razione Svizzera. 

Direttore: ©, Segabrag0; in Milano: 


Situazione della Compagnia al 31 Gennaio 1876 


Proposte picevute . . . . . . L. 61.421.400 
Contratti accettati dalla Compagnia . » 86.811.400 


Pagamenti agli Assicurati od ai loro eredi» 2.135. 000 


———» + —______— ___—_——mb 
Estratto delle Tariffe della Reale Compagnia IKtaliana 


| scelta di lire 1000, 2000 e in.progressione sino a lire 100,00), paga- 


‘anni; lire 10 88 a 60 anni; lire 13 06 a 65 anni; lire 15 47 a 70 


Operazioni della Compagnia 
Contratti :di prevideoza per: ui Capitale deter minato a 


bile all'assfeuirato stesso se vAw@ all’epoca convenuta, ma liq 1idabile 
stibito a favore degl? Eredi, se essp assicurato avesse a ‘morire 
avanti: l'epoca fissata, ciò che I' esonera da ogni ulteriore versa- 
mento (contratti tt ed a Termine fisso ). 

Coritratti in caso di morte, mezzo più adallo per garan- 
tire alta famiglia un patrimonio tanto forte quanto si desidera, ac- 
quistato mediante tenui versamenti annuali, semestrali o trimestrali. 

Botazioni per ragazzi dietro una combinazione vantaggiosis- 
sima speciale alla Reale Compagnia. 

menalte vitalizio iImmedtate di lire 9 46 per cento a_55 


anni; lire 17 96 a 75 anni. l 
Rendite vitalizie differite. Una persona di 25 anni, con 
lire 100 annue otterrebbe lire 1292 60 di rendita vitalizia a 60 anni. 


ASSICURAZIONE MISTA — Capitale di L, 1000 pagabile dopo 10, 48 0 20 anni all’ Assicurato se vive, oppure prima, 
all’ epoca della sua morte, alla vedova, ai figli, ecc. 


in caso di vita pel contratto 


È Premj annuali dovi 
ETÀ di 10 anni di 15 anni di 20 anni 
jeoza pariecipazione! con partecipazione senza partecipazione( con partecipazione [senza partecipazione) con pariecipazione 
agli; utili agli utili agli ea agli. utili agli utili agli utili 
20025 L 85 — L. 89 50 L. 53 90 L. 56 50 L. 38 30 L. 42 50 
26 a 30 18520 «8970 « h3 90. «57 90 «38 86 « 43.10 
35 « 86 Î0 «90 60 « 54 60 «59 30 «40 60 «45 10 
40 ‘98 «92 40 « 56 90 « 61 50 «A2 80 «AT 60 
cet «90 fl « 94 80 « 59 60 « 64 40 «45 80 « 50 90 
15 Î «92.90 «9780 « 62 80 «67 90 


în Fis ARA difigersi dall’ Ing. GAETANO -FORLANI, Fia Giovecca, N. 50. 


